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e per un trimestre it. 1.8 tanto poi Soci di Udine che per quelli della Provincia e dél Regno ; per gli-attri Stati 


3 Esce tutti i giorni, eccattuati i festivi — Costa per un anno antecipate il, liro 33, per un semestreit, lire 18, [oe (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. t48rosso HI piano-—Un numero: 
gonoda seriumgersi le speso postali — I' pagatdenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- i nom:affrancate, nò si restituiscono -manoscri 





UDINE, 89APRILE. 


La Commissioné del Senato francase conti nua a 
lacremente nell’ esame del Sonatus-Cnsalto ed ha 
ormai nominato il suo relatore nella persona del 
senatore Devientie. I bonapartisti puri a per meglio 
dire gl’ imperialisti retrogradi si danno da fare, nella 
speranza che, imbrogliato le cose, Ja Corona possa 
far ritorno al sistema detrmizzato dal ministero del 
2‘di gennaio. Ma costoro visono nell’illasione; quello 
che essi non cipiscoio gli è che un brusco ritorno 
al passato sistema comprometterebbe positivamente 
il prin.ipio che essi vorrebbero far trionfare, a di- 
scapito della libertà 6 della digaità det paese. In 
quanto al ‘principe Napalgone, secondo ‘le voci dei 
circoli politici bonayartisti, egli si dispone a fare 
dell’ opposizione at’ Senato-Consulto 6 prepara una 
serie d’emendameoti.che modificherebbero sensibil- 


mente l'opera del signor O livier; ima ci pare che 
pesta notizi 
''l’“‘altra, che 


noò si possa facilmente conciliare cen 
cura goder sempre il gabinetto 01- 
Hivier della sitipatia 6 dell'appoggio del cugino del- 





‘litoperatore, Oggi poi uu telegramma ci dice che 


il ministero “aderisce ‘a ‘introdurre nel Senatas-Con- 
sulto uo articelo in forza del quale i plebisciti non 
potranoo aver luogo se non dopo che il Corpi Le- 
gistativo e il Senato abbiano ammesso il partito di 
consultare te' popolazioni. Sarebbe questa una con- 
concessione fatta al centrosinistro; ma fino a schia- 
rimetti ulteribri, nin ci septiamo mollo disposti a 


‘‘’erèderla vera, dacchè con essi verrebbe indiretta» 


mente a distruggersi la prerdgativa rserbata al so- 
vrano e pér la*quale Olivier ba: combattuto così 
strevu«metfte al Corpo Legislativo. Il'dispaccio stesso 
riporta che il plebiscito avtà luogo prubabilmente 
il 4° di maggio. 

Nell’ ultimo numero -dei giornali: viennesi non 
abbiamo trovato :fulja fuorchè congetture e -suppo- 





. sizioni Il conte Potucki contiqua a cercare uomini 


ministeriabili, e stenta a trovarne. Non si parlerebbe 
peraltro nè dei Kellesperg, nè der Lasser, i cui no- 
mi basterebbero a rendere imp»polare il nuovo ga- 
bineato appena formato. Più frndamento hanno le 


‘trattative del conte Potocki col capo dell’ estrema 


sigistra Rechbiver, le quali sarebb:ro anche giuoie 
felicemento alla fine, se nella questione boema non 
esistessero delle diff renze di veduta, giacché il'con- 
te Porocki inclinerebbe a fire agli -czechi le stesso 
concessioni che ai polacchi, mentre Rechibauer, di- 
sposto ad accordarè iutto ai polacchi, vede nelle 
concessioni fatte ‘agli’ czechi abbandono e 1 up 
pressione dell’ elemento tedesco in Bo‘ma. Tale 
discrepariza: d’ opinione è seria anzichenò, e temia- 
mo cli’ essa sia lo scoglio sut quale andrà a 


“fistgersi la combinazione” Potocki-Rechbader. Del 


resto alla forutazione d’ un gabidetto non è ora da 
darsi che una secondaria ‘ importanza, essetido pre- 
feribile che pel momento si formi un’ ammini. 
strazione: ‘protvisorià incaricata di operare la disso- 
luzionei del consiglio’ dell'itqpero e dellé diete tutte; 
onde poi' soltecuamente rrieleggerte a procedere alla 
formazione di ùna Costituente iacaricata della con- 
pilszione i’ una nuova Cosutuzione, Da quale spî- 
rito sia anicoato |’ attuale Consiglio dell’ Impero, lo 
dimostrano 1 due indi'izzi all’impetttore votati dalla 
Camera. dei Deputati e da ‘quella déi Sigriori, e nei 
quali, fadendo voti pel m ntenimento della costitu- 
zione attuale, si spiega’ Ja più opposizione contro 
ogoi ‘novità che ‘tendesse ‘a’ordinare |’ assetto del 
paése ‘sopra una base federativa. Il gabinetto Potocki 
è quindi tbndannato fio d' ora dall’ attuale rappre- 
seutanza; ond’ egli sa urmai come contenersi a rì- 
guardo di essa | di 

La tranquillità non è-anedra ristabilita in Ispagna. 
Ai torbidi di Barcellona ne tennero dietro degli 
altri a Siviglia. e a Salamadca, i quali peraltro fu- 
rono facilmente repressi, Lo stesso non può dirsi 
di Barcellona ove esiste una vera insurrezione, co- 
me lo :prova l'attacco mosso dai rivoltosi a Biledol 
contro î voluntarit monarchici, e l'invio fatto alta 
volta della località sollevata di due reggimenti, Su 
tauto si afferma che Serrano è stanco della Reg: 
genza, che è m discordia col generale Prim e che 
desidera turnare alla vita privata. Nello stesso tempo, 
la Correspondencia sunuNZIa essere stato scoperto 
un altro candidato al trono di Spagna. È questi il 
principe Luigi Augusto Maria di Sassonia Coburgo 
Gotha, nato il 9 agosto 41845, ammiraglio della 
mata brasiliana, sposo della principessa Leopolda 
figlia dell’imperatore del Brasile. Ma questo principe, 
che è uno dei più ricchi dell'Europa, non pare fi- 
nora disposto ad accettare Il pericoloso onore che 
gli st vuvi fare, 

La Comera dei deputati di Baviera, come abbia- 
mo già usservato, non si lasviò convincere dalle 
istanze del Governo, nè' da nuove muinaccie di crisi, 
ed accettò le riduzioni dell'esercito proposto dalla 





.| andò ancora :più in 13, e persisto a chiedere l'iba 


! Parlameoto ‘con un discorso nel quale ha ringraziatò 


Sabbato 9 Aprile 1870 


RNALE 


POLITICO - QUOTIDIANO 































propria Commissione. Ma Ja Commissione stissì 


bandono completo delia piazza forte di ‘Landau. Il 
ministro della guerra fece ogni sforzo per provare 
che la fortezza è necessaria alla sicurezza dellà 
Germania, è indispensabile perla difesa della patria. 
‘ Gli fu risposto che ‘la Baviera non temeva invasioni 
Stratliere, che niuno la minacciava, e d’un solo pe 
ritoto doversi guardare, dagli ambiziosi progetti della 
Prùssia. d Ì 

I granducà di Biden ha chiusa la sessione del 


la Camera neli’ appoggio prestato al Gaverao nl: 
l’adozione di quelle misure che giaveranno alla magi 
giore prosperità del paese. Egli aspira a rendere il: 
Baden degno della grande Confederazione terlesca; 
alla cui aggregazione tutti i suoi sforzi sono diretti 


L'ulumo fascicolo delle Mevue des deuz' Morideti 
porta delte yotizie sulla rivoluzione in.‘cu ogir tro: 
vasi il Messico, L'insurrezione è scoppiata’ un- po 
dappertutto: a San Luigi del Nord, a Zacatecd$) è 
Queretaro, a lulisco, a Puebla. « Era ‘cartatidota’ 
una singolare allusione, dice l'autorevole giornale! 
francese, al credere che noi non avesiimo.che! s' 
comparire per guarire il Messico del thale delle“ ri. 
veluziuni, ed era vo’lusione più bizzarra anfora' 
figurarsi che nvi non ‘avessimo anche ad. andarcene' 
per lasciare la repubblica -miessitana in pace, Lo sil” 
vede uggidì. Appena liberd da uo’invasione, il Mes- 
sico è occupato a lacerarsi da sè, e il capo di unal 
guerra d'indipendenza è condannato a morte come! 
Un malfattore di cui si mette a prezzo la testa ; mal 
fortunatimente la Fraricia questa volta non‘ha dal 
intromettersi ;‘essa non Ha che a cancel'are le trac-' 
cie del passato per riprendere il suo pusto'di sém-! 
plice protettrice” de” suoi inferessi ‘fiazibnili, ih uol 
paese in cui; le rivoluzioni del domani’ fanno di-' 














menticare le rivoluzioni delle vigili» == = 

P.S. Un :dispaccio ‘posteriote'ci annonzia che.il'. 
+ presidente del ministéro* vigunesé'ha innanziato, ‘per ” 
ordine deli’ Imperatore, ‘al Reichsrath, il suo ag- 
giornamento. Probabilmenie questa misura precede 
di poco lo scioglimento dell'Assemblea. 










Pio IX si dichiara ultramontano 


Che Pio IK nella lotta oggi combattuta tra il 
partito cattolico liberale e conciliativo e il partito 
crostaceo irrecontiliabile dovesse tenersi in bilito o 
alnienò in disparte, erà ‘cosa che povera aspettarsi, 
not diremo dalla più doverosa dilicatezza, ma dalla 
più volgare prudenza. Iafatti sino a un certo puoto 
lu avevano tenuto discretamente abbottonato nella 
‘speranza che uno scoppiò d''acclamazione lo avesse, 
contro la sua volontà; scaraventato sull’ Olimpo tra 
gli Dei o almeno ira i semidei. Ma visto che la 
miccia non pigliava fuoco e il ribelle scoppio non 
voleva mai venire, si cominciò ‘a perdere la pazien- 
za, e dall’arsenate ‘delle distinziohi sottili che si 
fabbricano al Gesù si‘cavò fiori e si mandò al Va- 
ticatio una distinzione tra ‘Mastai e Pio IX, in forza 
della quale Pio ]X eta indifferente, ma Mastai stava 
per } infallibili. Tuttavia Ja dura cervica dei libe- 
rali non capì questo latino, che puré era sì chiaro, 
onde si pensò di fargli luce con parecchi fiammiferi 
sdrusciti come a caso in certe occasioni topiche di 
comparse, nelle quali o sprizzava la voglia mal ce- 
lata dell’ infallibile, 0 scattavano le macchine mone 
tate colle grida: evviva |’ infallibile. Contuttociò la 
dura cervice dei liberali restava dara, e faceva di 
non capire, per non mancare di rispetto, le smanie 
dell’ inf iIlibilismo. Ma dopo tanta pazienza si rup- 
pero finalmente gl’ indugi, ecosì per riscaldare gl'in- 
fillibilisti, come per far restare di sasso i cocciuti 
avversarii, si soffiò la collera nell’infallibile, e si 
fece che senza ambagi meticolose si mettesse aper- 
tamente dalla parte dei primi a fulminare.i suoi 


fallibilità la feriscono fino alle midolte. Questi scop- 


stro buoni indizii, che l’infallibilità cominci a ten- 
teonare e che quei dolcissimi signori stridano e 
guaiscano perchè forse si vedono il pericolo che 
l’infallibilità preparata di luoga mano con tante arti 
possa loro sfuggire in sul più bello, quando già 
stringevano il pugno per afferrarla, 


ITALIA 


Firenze. La Gazzetta Ufficiale pubblica: il 
prospetto delle riscossioni fatte datla DirbZione Ge- 
nerale del Demanio e delle Tasso sugli affari nel- 
l’anno 4869 in confronto di quelle del 1868, 

Sì riscossero per proventi ordinari: 

Nel 4869 L, 95,150 204. 64 
Nel 1868 » 94,798,921. 25 


Differenza in più nel 4869 L. 354,283. 39 
Per rendite demaniali: 

Nei 41869 L. 11,477,796. 46 

Nel 41868 » 47,320,437. 87 


In meno nel 1869 L. 5,842,668. 71 
Gli arretralti riscossi nel 41869 





improperii contro i secondi. Ta un Breve testà iu- ascesero è Li 6,920,179,.-74 

viato a un Ab. Guéranger, che ha scritto dei libti | Nel 4868 » 8,068,522. 93 

coi titoli liberali — Della Monarchia Pontificia — limite 

Difesa della Chiesa Romana — Pio IX prende fie- È meno nel rs sa va 1,148,343, 02 
i i i coi i e entrate sttaordinarie del 

ramente le parti degli ultramontani coi quali fa seneseroa L. 8919,087. 80 


causa comune ed.indivisa, e dei poveri cattolici li- 
berali avversi all’ infallibilità dice cose tanto poco 
elevate è tanto poco angeliclie, che la compassione 
che ne sente il lettore calmo e imparziale invece 
d’ andare verso quelli-ai quali son volte, muta stra- 
da e va su quegli che le dice, ovvero che le reci- 


Fra i proventi ordinari presentano aumento: 
Le successioni per L. 887,255. 34 
Le società per . 229,869, 63 
Gli atti giudiziari per > 834,375. 47 
I bottò per ” > 407457. 97 
I proventi diversi per » 897,913. 78 








I UDI 


un numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cont. 25 per linea = 
isti, Por gli annunci giudiziarii esis 




















ta. Infatti i cattolici liberali sono completamente ime 
| devuti di prinoipii corroiti che sostengono con te- 
atardaggine .,.. riguardano se stessi come soli 809gÎ,.= 
‘ sono in preda a una follia che tocca all’ eccetto ... 
pongono innanzi con audacia come indubbie 0 al- 
fueno completamente libere certe dottsine tante volte 
fiprovate .... vanno razzolando calunnie lanciate con- 
tro i Romani Pontefici .... e rimettono con impudenza 
i tutte queste cose'‘sul tappeto ... scopo loro è di agi» 
«| tare gli spiriti, e d’ eccitare le genti della loro fa: 
Zione . costringono a déplorare nella loro condotta 
una sragionevolezza pari alla loro audacia .... negli 
scritti pubblidati' sotto’ questa influenza regna lo spi» 
filo d’ adio, la ‘violenza, l'artifizio .. Dice poi che 
costoro faono quello che fanno per influire su) Con- 
| cilio e perchè' non hanno fede nello ‘Spirito Santo 
che lo informa. Questa invero è la più amena di 
È tutte, e si.giuoca della verità in una maniera tanto 
poco grave, che disdirebbe ad ogni persona anche 
* collocata molto al dissotto deli’altezza Pontificia, 
Tinperciocchè è ormai noto lippis et tonsoribus da 
È qual parte abbia cominciato e si mantenga più vivo 
‘il rigiro, l’artifizio, laudacia e la morale, violenza, 
e quindi da qual parte manchi la fede nello Spi- 
rito Santo, L’opera dei cattolici liberali è posteriore 
“e diffensiva, else-è più forte, non di nomero ma di' 
«potenza intellettuale, ciò dipende dalla bontà e ve- 
rità della loro causa. Ia quanto ai modi nessuno! 
«vorrà ragguagliare la gravità e iemperanza dei libe- 
- rali, come M.r Maret, M.r Dupabloup, 1 Ab. Gratry, 
‘il Can: ‘Dollinger, colla veemenza 6 fanatismo dei 
* Maoning e Déechamps, e coi furori esquaj itaggini dei 
:Vevîllat.e. dei Margotti-che; tutiagiorno, gestano».il- 
fango sulla faccia dei più valorosi campioni del Cat 
tolicismo. Ora è tra questi ultimi che si schiera 
apertamente e ‘officialmènte Pio IX nel suo Breve 
all’Ab. Gueranger, 6 come si vede dalle frasi ri. 
portate, ne usa anche rl linguaggio contumelioso e 
grondante di tutt'altro che d’unzione caritatevole. 
Padrone chi vuole di ravvisare l’opera e lo stile 
dello Spirito Santo io questa confessione eminente. 
mente uliramionitanà è collerica di Dio IX che pare 
voglià essere infallibile ad ogni costo, senza accor- 
gersi tuttavia che il suo atto stesso lo mostra più 
fallibile che mai. E qui fallisce anche la famosa 
scaltrezza di quei santi spiriti che ispitano Pio IX 
imperciocchè non s'accorgono per incontinenza di | to scandafo della loro paîtenza; 
bile che simili atti ben luogi dal corroborare l' in- i 


pi di collera poi dovrebbero essere per conto no- 














agfaro costa centi£0} 
on si ficevono lettere: 
contratto speci: ) 











; Preseritano di 
Le manimprte per 
» Glicatti civili per. : 
Le ipoteche, per. 


‘ Roma, Scrivi 
To prossimità, della ‘Ba 
Comunità ;di monaci Anto 
sempre si regolò. con. leggi 
. pendeoza da Roma. U 
comunicato va 
gettava alla Visi 
dipendente, «il che 
miunità. dell’ amministrazione.6 renderla in tutto 
getta alla Santa Sede. î 0 
volle . ricei 
ebbero lordi 
tarono.' Non mj 
petesso ‘il, fatto 
che in ‘questo casg 
derebba necessa: n Î 
sigaor Randi’ di poli; N ; difforen- 
temente dal. suo. padrone, che : non sono atto giorni 
ordinò a, tre) dame inglesi di lasciar «Roma «entro: Je 







Vaticana: esisté una 
(Orientali) ‘la’.quiale 
proprie senza” aléuna.di- 
iorno ‘al. superiora: venne. 
"quale: si: assog» 
i 6 nagiero:: da lui 
x6Quivale, a «privare. Quella-co- 
60ge 




































ventiquatli” orà. 






vi: 
‘da :questò 
‘anno condannate le dottri 
che sono ila base; della religione-de 
dei cittadini di ‘Prussia; dl 
«2° H-secondo ‘direttoraté èntante prossiano gli 
ivgiunge di abbassare le armi e di partirsene .c 
tutto il fermnazie addetto alla Legazioa i 
—ficasse che il Concilio” fosse ‘per isca; 
contro il protestantismo, ché è Ja 
della ‘maggioranza del'popolo, ma an 
Re, .il' quale-non potrebbe’ in tal ca 
Fappresentante, ove si procura 
suscitargli dei torbidi* condanna 
che' egli stesso professa, ‘ Indipé 































fede che merita la persona 


è da osservarsi che la Depi 
schema che da questa s° iti 
«frasi che furono soggetto’ di 
tissima per: parte: dell’ opposi; 
partngono i vescovi’ di Prussia, è ciò for: 
la Goria conoscendo il dispiacere’ (volle, co 























La salute del Papa dà seriamente a: 
so che il doitor Viale Prelà Archiatro.. noi 
stra punto tranquillo, dicéndo . che coloro 
al paro del Santo Padre ‘soffrono: di epilessi 
1° invecchiarsi quando. le' forze ‘#°.i 
vanno soggetti a svanimento di . 
naturale in chi ogni dì è soggetto, ad 
tissime, come quelle che ‘agitano } animo « 
a proposito del Concilio, ‘ 










gr È tu 
id ,emozioni fore 











ESTERO. i 


Austria; I fogli recano sulla crisè ministatiAle 
ciarle e ciarle di un valore .assai. problematico, Chi 
vuol vedere il futuro ministero delle finanze,, nel 
conte Eugenio : Kinsky, chì ‘mel: pròfessore .L.: Stèin, 
altri nel gà miaistro Plener, 0 Bonhans, 0 Stre= 
mayer, Îl ministero dell’ intetno: vertebbe assunto 
dal deputato di Graz, dottor Rechbauer, giacchè il 
conte Potoki sarebbe propenso di accettare il pro- 
getto di. riforma elettorale di Rechliner ; ‘purché’ il 
progetto venisse discusso: prima dalle Diete. Intanto 
1 polacchi e i czeki intenderebbeto -di dare” un'voté 
di sfiducia al conte Potocki ed anche in Ungheria 
si addensano :gravide nubi sull’ atmosfera della ng» 
giaranza parlamentare, ro 2iSina 

Quest incertezza durerà qualche giorno ancora, 
giacchî il conte Potocki non solo deve andare vin, 
cerca di colleghhi, ma qui si tratta in prima: linea. 
di sviluppare dei principi e_ poi della .formrzione 
del ministero. vat "i i 





— Legpesi nell’ Finforhdlional :. Sata 
L’arciduca Aibérto, che dopo il suo: recente 
viaggio in Francia si è completamente accostato alla: :, 
viste del gabinetto delle Tuileriés, si sforierebbo di: 
far prevalere in seno alla famiglia imperiale d’.Au- 
stria le sue convinzioni politiche. Nello stesso .tempo; 
ci sì afferma che il capo suprema di 
stro-ungherese, che ha grande influenza sali’impe-. 



















Pio lK 


ell’ esercito ame 1°“; 





















. datore, avrebbe manifestato altamente il suo vivo 
malcontento a proposito del vero caos dell’imporo. 
« Tutti fanno della politica a. proprio modo -— avreb» 
be detto il principo austriaco «= |’ imperatrice Eli» 
sabotta fa della politica unghérese; 1’ arciduchossa 
Sofla della politica romana, ‘8 ciascun ministro della 
politica di proprio gusto.» ’ . 
Di fronte a tale anarchia, sembrerebbe che l° Ar- 
ciduca Alberto abbia dichiarato comè perpotuandosi 
un tale siato di cose, imiterebbe Ì’ esempio del 
principe Enrico, che dimora in Isvizzera. 
Ù Sa 
Franela. Parlando di plebiscito, riproducia- 
mo le seguanti parole che il Gauloîs  attribuisce.al: 
principe Napoleone : È 
212,4 Solo un ‘plebiscito è adatto a risolvere le difli- . 
coltà: attuali. ‘Non lo si può. forse - volere, ma‘ cia- 
seuno! lo:.dovrà ‘subire, » ini 
<- Scrivonò da Parigi all’ Opinione: 3 
La Commissione del Senato pel Senatus-consulto 
lavora attivamente, Il signor Brinvilliers ha ‘ chiesto 
i.che.l’inamovibilità della magistratura fosse ioserita 
1 nella :Costitazione. Il signor Do la Grande ‘ha do- 
“mendato, con maggior probabilità ‘ di riuscita, che 
la presidenza del Senato sia d’or innanzi elettiva. 
probabile cha la .redazione della Relazione sul 
Senatus-consulto ‘sarà affidata al ‘signor Dévisnne. 
+ 1 Vetrà chiestà al Senato la' formola del' plebiscito, 
+ Si ‘crede che questo ssrà votato nei primi'giorvi di 
«maggio, I prefstti che vennero ‘consultati ufticiosa» 

mente sulle eventualità dello scratinio hanno assi. 
«curata una corisiderevole maggioranza, © Essa” sarà 
« tal infatti, ma minore che il 10 dicembre, e non 
«avrà l'importanza che le. si vorrebbe attribuire, 
-: giacchè molti non ‘considerano ' il Sanatus-consulto 
#.ohe come un atto da accettare in mancanza di me- 
‘iglio, Checchè ne sia, l’imperatore ‘setobra finora 
* deciso a non abbandonare ‘il diritto di appello di- 

retto ‘al popolo, « Cadrò; sé cosi vuolé il ‘destino, 
« «avrebbe agli detto, ma'chè almeno il colpo che mi 
- atterrerà mi trovi fermo dinanzi al popolo. » — 

.. : Lo sciopero del Greuzot si estende @ diventa in- 
.quietante, Le truppe: sono accantonate e. si tete di 
Ì mon poter evitare il ‘sangue. Si crede chie in' fondo 

‘vi ‘siano’ delle trame politiche ‘e'‘che fra breve pos- 

sano scoppiare altri scioperi. È 
«= L'impunità. del principe Pietro Bonaparte tien 
desta iuna' viva irritazione, Il professore di medicina 
- Tardieu:‘non, può. più fare scuola, a ciò opponendo- 
«sî;gli studenti, e furono. anche'organizzate dimostra- 
zioni contro il proprietario deì balli pubblici, chia- 
i miato ‘Constant,.che nel processo ìdi Tours ‘disse còse 
«sfavorevoli va Victor Noir io 0 i 3 
«.. La vote sparsa. dell’ invio del conte: ; 
! gretario ‘al ministero degli affari esteri, id’’missione 
.a-Roma, è interamente priva di fondamento. Il mi- 
i mistero non si occupa più della questione romana. 











:,: I -sigaor Pelletan venne richiamato all’ ordine în‘ |: ritarda vedire:ad'una commedia più ouova della 


«principio della seduta d'oggi par ‘aver Li per'due 


‘volte: che il 2 dicembre“era*stato un tradimento. 





5 "Prussia. Da un articolo della Gazzetta tede- 
* ! sca del Nord, organo del signor .di Bisma:k, risulta 
‘che larticolo ‘8 del trattato di Praga è definitiva» 
*méntò sepolto, La Priissia ‘non .lo eseguirà. Ecco le 
‘condlusioni ‘di {ale ‘articolo riportate da .uo dispac- 
«cio ‘da'‘Beflino, ai fogli francesi :. SI 
':° «Le ‘obbligazioni stipulate. dall’ articolo 8. del 
‘trattato ‘dî Praga sono facili. ad ‘adempiere rispetto 
all’ Austria ma la Danimarca ha porsistito a. do- 
‘manda? la ‘cessione dello Sleswig settentrionale sino 
al Fiensburgo, comprendendo così' Duppel. e  Alsen, 
‘Questa’ pretensione era inammissibile. La linea della 
baja di Agenner'o quella. di :Appebrade avrebbe po- 
tuto essere ‘argomento di- una discussione. Le di» 
senssioni del'Rigsdag danese hanno rivelato. certe 
apprensioni intorao ad un attacco 0 a un bombar- 
‘damento della città-di Copenaghen per parté di ba- 
stimenti della Germania del: Nord. ‘Queste appren» 
sioni sono’ state apertamente” manifestate in'una se- 
dota segreta del Rigsdag: . © ” 
“‘« Bisogna “dunque che‘ a Copanaghen si faccia 
calcolo su conginature che costringano la ‘Germania 
a darsi, per Ja sua difesa, ad atti di ostilità ‘contro 
la: monarchia danese, ‘e'che si spéri il concorso di 
alleati che siano in grado di 'tener l’alto mare con- 
tro la flotta della Germania del Nord.‘ 
In conseguenza si fa ogni sforzo a Copenaghen 
di procurare a questi alleati la maggiore forza con- 
tinentale possibile. Risulta quindi che non esiste 
alcuna speranza di riconciliazione colta Danimarca, 
e:che è ormai inutile fare. sforzi in' questo senso. » 








; CRONACA URBANA E. PROVINCIALE 
© FATTI VARII 


Casino udinese. Domenica. sera, ore 6 
© 412 il prof. Domenico Panciera ripeterà la sua 
lettura sull’ educazione col sistema Frobel,. 

Commemorazione fanebre, Nelli 
passata domenica compievasi in Codroipo ‘una pia e 

triottica solennità. Il paese che diede i natali all’illustre 
defunto ‘abate Giusepppe Bianchi volle’ onorarne la. 
memoria. ‘con una. lapide ‘collocata nella sacrestia 
della ‘Chiesa parfochiale, ‘e nel di 3 correrité ‘se ne 
faceva Ja solenne inaugurazione. |. © 

Assistevano alla cerimonia, quali invitati, il conte 
Giovanni Cicconi Beltrame, per il Municipio di Udi- 
né; una rappresentanza dell’Accademia Urlinese, duo 
atretti congiunti e qualche amico dell’estinito.  Si- 
gori è signore del paese ‘e’ distretto ‘ erano. pure 
convenuti in buon numero, ben soddisfatti di ren- 
dere un dovato ufficio al' loro compaesano. . 


ig Siae va gi Sao 




















«chetto -rallegrato dal ‘concerto della dis 


“delle recite, ‘ma credo che’ adesso 
.il diritto di-rassegoa al. bicchier d’acqua, del ‘quale 
però mi sbrigo in poche parole, accennndolo anpen?, 
. è chiedendo venia di: ciò alla buon” ani na: di Eugenio 


; 1 w 

Il ‘dott. Pacifico Valussi, invitato anche quale 
rappresentante della stampa, trovandosi. a Firenze, 
faveva pervenire una ottera igiustificante. la: sua ar= 
senza, sog Si 

L’ ab, Luigi Candotti, autore dolla bolla epigrafe 
acritta sulla lapide commemorativa, lesso per primo 
uo discorso nel quale, accenganio a molti interes- 
santi particolari: della vita del Banchi,: ne rilevò con 
forma scelta ed accurata cd opportunità di concetto 
le virtù della mento e del cuore. _ 

Dopo it Candotti; lesse un: discorso il dott, G, Bitt. 
Fabris, sindaco di Rivolto, dimostrando con “sobrio 
ma eloquente linguaggio il valore moralo della vita 
modestamente ed efficacemente ‘operosa del' Biaochi, 
e ricordando la fede e le conviozioni religioso inalte» 
ratamente da lui serbato fra mezzo alle intempe- 
ranze dei tempi, disse che: seppe ognora mantenersi 
equidistante dagli Antonelli ‘e dai Possaglit. — 

“Ti dott. G. B. Bilia. pronnaciò alcuni versi allusivi 
alla circostanza, ispirati al faro del Giusti. Infi to 
Vavv. Lorenzo Bianchi, nipotedel defunto, riagraziò 
con acconcie parole i promotori della commemo' 
razione e tutti i presenti alla cerimonia. Tuuti gli 
oratori furono: meritamentè applauditi. ; 
.- Nella sala deli’ Ufficio municipsle stavano 
i numerossissimi manoscriti del Bianchi, monument& 
insigne della sua intelligente pazienza. 

Più tardi gl’ invitati erato riuniti ad uo ban- 

tinta Banda 
musicale del paese. i 

Così a Codroipo per lab Giuseppe Bianchi. E 
Udine quando si ricorderà di fare almeno altrettanto 
per il suo cittadino ab. Jacopo Pirona? A 


‘Teatro Sociale. Eccomi di ouovo a rom- 
pere il silenzio sul Teatro, dopo quittro o cioque 


«giorni così magri: di successi drammatici da noo | 
| lasciarmi. .trovar pretesto - per presentarmi ai miei 


dieci lettori. Si ebbero dei lavori nuovi, ma nuovi 
soltanto nei titoli, perchè credo che gli argomenti 
siero pescati ‘a footi già note, come les faur mena- 
ges di: Pailleron' attuito a quella assa f‘cvada della 
Signora delle camelie ed'it' viaggio per ‘gelosia di 
Atbertì, a quella di tante farse che veriono -pres30 
a poco sullo stesso soggetto! Questa è del resto un: 
coomedia di brio e che perciò la si può udira con 


‘ diletto anche dopo quella bellissima del fuoco al 
‘convento; E nominò questa per aver agio a dire che 


la:signora E; ‘Fabbri-Olivieri' vi sostenie la parte 
dell’ Adriana con una semplicità così cara, così i0- 
genva da. meritarsi reiteratamente gli applausi del 


‘ pubblico. 


To ho pordutò il bandolo rispetto alla cronoligia 
toccherebbe 


Scribé, il quale vorrà accordarmela se rifletterà che assu 


sua; ‘all’ Ugo ‘Foscolo di Ricardo Castelvecchio, reci: 


: tato jer: sera. . 


Dietro una sola .udizione di questo. lavoro, poco 
mi arrischio a dire, ma però credo ch’ esso sia uno 


‘dei ‘migliori porti finora al Sociale dalla .comp»gnia 
-Diligenti 6 Callund, Bello l'argomento, buona la sce- 


neggiatura; veri i carstteri, ottima la lingua, verso 
fluido, scorrevole, motti argoti, efficaci ed intarsiati 
nel discorso con molta. opportun:là. — 
Il Foscolo ‘è quale si descrisse egli stesso: 
Sobrio, umano, leal, prodigo, schietto 3 
Tilor' di lingua, e spessò di man prode; 


“egli è ‘proprio quello che nel 1805 ardiva dettare 
‘contro’ 11 ‘Bonaparte quel: Sermane-dialogo tra lui ed 
«un amico, : 


«+ La .Elena,. 0; a. dir meglio la Teresa Roncioni, 
‘mutata di tempo e di luogo, apparisce di ua carat- 
tere così dolce, così mite, così angelico quale ap- 
puoto ‘conveniva’ alla donna chè fece battere il cuore 
ed accendere la-fadtasia al vate di Zacin'o. 


... Forse: troppa. caricatura; ‘e un certo che del 


Colombi mi sembra trovare nel conte Talento, 
il quale d'altronde, pusto in iscena con un pseudi 
nimo, è disguisatò in modo da far sparire ogoi 
dubbio ‘ché ‘potesse insorgere sulla allussone al 
marchese Bartolomei, a cui Ja Roncioni andò sposa. 
Così evitata ogni personalità, tolto ogoi sospetto, 
l’autore si giova del Talento per istoriare la Socie- 
tà di allora © satirizzare quei nobili, contro i quali 
il Foscolo stesso inveisce, sclamando : 
Già il dotto e il ricco ed il patrizio vulgo, 
Decoro e mente al bello italo regno, 
. Nelle adulate regie ha sepoltura 

Già vivo, e i stemmi unica laude. 

Ii Monti,. sg vogliamo,.è noblitato un po’ troppo, 
nè le sue .ire col; Foscolo appariscono tanto rabbio- 
se quanto in vero lo. furono; ma anche di ciò mi 
sembra dover; dare ragione al Castelvecchio, il quale 
ha con. savio : consiglio preferilo far rispettare il 
Monti.come poeta, anzichè farlo biasimare come 
uomo e cittadino... 1° 

Da ultimo degno di nota: mi pare il carattere 
dell’ inglese Jonh: Rassel, il quale, benchè poca 
parte abbia nella commedia, pure egli si mostra 
saggio, leale, generoso quale appunto doveva essere 
l'ospite, e.i amico :di Foscolo, che - dedicavagli Ja 
sua Ricciarda. ARI a 

Nella produzione storica del Castelvecchio tutto 
insomma concorre all'unisono a dar risalto all’esem- 
plare carattere ed a tracciare una pagina della tur- 
binosa esistenza di quel grande, le cui ceneri fre- 
mono ancora sotto una tomba inoporata nel-cimitero 
di Chiswich. .L’ Ugo Foscolo rilesia un ardente de- 
siderio' di averla fra noi, che se 1° Italia troppo pre- 
sto obliò quelle parole ‘Încise nelle Grazie: 

pa : All antenore e prode, 
De ‘santi Lurî idei, ultimo albergo 
E de' ‘miei padri, darò i carmi e Ì ossa; 





GIORNALE DI ODINB 
SETTE dei” 


esposti | 





e quello alire projattite come un rimbrotto dil ge- 
neroso straniero, Mocco Miani er; il cantore dei So 
> polcri0non ha‘ancora in patria il suo sepolcro, fucse 
che ella non dimentiehterà oggi il nuovo favoro di 
cui la onora Ricard» Castelvocchir. 

L'esecuzione, per ciò che spetta al complesso, fu 
inappuntabile, 6/53 nelle parti vi chbe pur meoda, 
“essa consista nel. molo di recitazione del verso mr 
telliano, che riusciva talvolta sgradito per quella me- 


























- nen ‘ponga sufliciente cura nello spezzarlo agni qual 
volta non ne rimaoga off:sa la chiarezza dei cou- 
cotti, 

:> Fra egli altri, il sig. Dligenti merita part'colare 
encomiv per la giustezzi coa cui interpretò il ca- 
rattero del protagonista, il quale parve al pubblico 


vivissiite emozioni. D-I resto c'ò cha al teatro man- 
cava jer sera si ‘fu uo buon numero di astan- 
ti, i quali perciò perdettero il destro di pas 
sare una bella serata e di retribura autore ed 
attori di quegli applausi che in vero si meritavano. 


Udine, 8 Aprile x 


La serata musicale data ierì sera al 
Teatro Minerva ebbe uo successo assai lusinghiero 
“pegli artisti e dilettanti che vi presero parte. L’or- 
«chestra iniziò la' serata con la sinfonia della Gazza 
Ladra che venne molto applaudita, essendo ststa 
‘eseguita con sicurezz», slancio e fusione. L’esecu- 
szione dello Stabat fruttò anche agli artisti e difet» 
fanti di. canto gli unanimi applausi del pubblico 
‘eletto e numeroso che era intervenuto all'accademia, 
© dei Coro e Recitativo, con cui ebbe termino la 
*.prima parte, si volle anche la replica, essentosi in 
#0390 specialmente distinto il dilettante signor Antonio 
Nobile che possiede una bellissima voce di basso 


È «profondo, Le signore Ida contessa d’Arcano e Luigia 





iecoh furano specialmente applaudite nel primo 
U=tto, l'esimia artista signora Teresa D: Pioli 
allizia. nell'aria - Znffammatus e la signora Rosa 
ocentari: nella cavattua per mezzo soprano. Ap- 
» Plausi ebbero pure î sigosri Giovanni Gremese è 
| Dymenico- Porta, e anche i corpo corale esegui la 
«Sua parte io+molo da meritarsi l’aggradimento del 

pubblico, Autesa adungue la difficaltà della musica e il 
Dumero liwitato di prove, si può dire che 1° accade» 
ia ottenne un esito di cui i filarmunici udinesi, 
Professori e dilettanti, possono felicitarsi. 

.. Programma dei pezzi musicali che saranno 
“eseguiti domani dalla baada dei Cavalleggiori di 
Saluzzo, 

4.0, Polka Marcia del maestro Strauss 
+ 2.0 Intro lnzione « Clenpatra » Giorza 

3.0 Aria .« Elmina » S-rmienti 

3.0 Mazurk: «S1? 0 N»? » Roman 
- 3.0 Duetto « Rigolett:» Versi. 

6,0 Gulopp. « Monte Cristo » Giorza. 

Un nuovo Auto-da-fè. L'Osservatore Trie- 
stino, pubblicò per tre voll: consecutive in capo 
alla colonna degli atti ufficiali il seguente giu- 
dicato : tfas ai a SR 
N. 24127-pen. 41999. 

L’i. r. Tibunale provinciale in Trieste quale 
giudizio di siampa sulla proposta dell'i. r. Procura 
di. Stato ha giudicato: 

Ii periodico monitore himensile intitolato «Il Con- 
fi'e Orientale d’ Itaha » fascicoli L e HI, (8 ggio) 
uscito hei gennaio 1870 io Uline presso fa Upo- 
grafia Zivagos, editore Pietro de Carina, e lo sche. 
ma del periodico stesso coi patti d’ associazione 
uscito a Uline dalla stessa tipografia, contengono 
gli estremi abbiettivi del crimine di alto tradimento 
previsto dal $ 58 lett. c, C. p. pevale giusta il 
successivo $ 59 lett. c. e ne viene perciò confer- 
mato sl sequestro e vietata |’ ulteriore diffu.ione ne- 
gli Sub Austriaci ed ordinata la distruzione degli 
esemplari sequestrati. 

Trieste, li 29 marzo 4870 

Siamo certi però che ciò varrà di poco sgomento 
alla nota energia stel sizuor Carina, nè gh verrà 
meno }’ appoggio d'ogni benpensante nella lodevole 
impresa, 





Società di mutuo soccorso 

fra gli impiegati pubblici e privati in Verona. 

Constatiamo con vero piacere che la Sucietà di 
“mutuo soccorso tra gi’ impiegati in Verona, da soli 
tre mesi costituita funziona r- galarmente, 

Da una lettera di un postro egregio amicr su 
tale argomento apprendiamo che la Presidenza ha 
stabilito fia dal decorso geonzio, che una sera per 
settimana, ognuno, che al Consiglio di amministrazione 
e alia Deputizione di revisione appartenga, c "ne pure 
quilunque socio che amasse conascere l'an fam-nlv 
della azienda, possa accedere iu casa dei Pr-silent:, 
il quale pose ali’ uopo a disposizione della S cietà, 
seaza alcun compenso, una stanza ad uso di ufficio, 
Quivi si tengono anche le sedute iuterne der mem- 
bri componenti de cariche. 

Le-sutuie si allernano a due o tre al mese, é 
vi s1 trattano gli oggetti di socialo interesse con 
larga discussione e con regolarità, riassumendo in 
relativo protocollo gli oggetti pertraltati, Je delibe- 
razioni prese, — Dila stessa lettera veniamo a sa- 
pere che in una seduta recente, fu deliberato |’ im- 
piego dei denari alflaiti in cassa ed interinalmenie 
custoditi con decorrenza degli interessi mediante ua 
conto corrente, dalla Bauca del Popolo; Yimpug» 
fu stabilito net? acquislo di cartello del prestito na- 
zionale del 4866, cho si rileane la migliore inve 
stita in. effetti pubblici e fa più cauta al confronto 





fodica cadenza cita suol dargli uo attore, il qualo j 


rodivivo specialmente quinilo l’agitavavo repenti 6 - 
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di qualenqua altra pubblica obbligazione. Lo acqui. B 
stato cartelle vennero dopositate alla Gissi di ri. 
sparento che gentilmente si presta a tesoriero dell B 
Sonata, i d: 
45 Tu atoministrazione‘ dl denaro alteai lo coutio BE 
non sono gia umal-sovarchio Mi quella, di cui sig 
circondata questa amministrazione, sono più ehi 
esuberanti per rendere tranquilli Loki i soci sopry 
la integrità e l'utile impiega del danaro pagato, 

Dif.tti, l'impioga non è fauo dalla Presidenza 
sa non dietro deliberazione in seduta col Consiglio 
d'amministrazione — ogni m se Ja Deputazione di 
revisione rivede e controlla i bollettari el i registri 
degli introiti e degli impioghi di diniro — gli ef. 
feti pubblici acquistati vengono depositati presso 
un Istituto superisra a qualunque eccezione, quale 
si è la civica Cassa di risparmio, 

Sa a tulto questo noi aggiungiamo, che. |’ orga» 
nismo amministrativo della Società dipento-non già 
da un solo, ma da quindici onorati membri. com» 
ponenti li tre distinti ra i destinati alla atmini 
strazione ed alla controlleria; se avviene, come in 
questa Società accadide, che edotti delle conseguene 
ze che trassero qualche altra Società a mal partito 
per eccessive spese d’ impiaato, i membri di, que- 
sta vapno cauti in ogni Spesa, che non  sia'stret= 
tamente necessaria, e curano tutta quella economia 
che forse a taluno potribbe pù presto sembrare 
soverchia; noi non possiamo ch: bene presagire dei 
fotori destini della Società, la quale, per avere una 
più sicura bise incrollabite, d’ altro non ha d’uopo, 
se non che sia da tutti compreso il vero spirito di 3 
associazione per iscriversi in- essa, tauto più che Jo È 
statuto sociale abbraccia più classi dr cittadini, che Mii" 
possano entrare nel sodalizio; accogliendo questo fd: © 
elnunque ritragga sosteaiamento dal regolare im-' | 
piego delle rispettive forze intellettuali. 

Società di mmtuo soccorso fra gli impiegati pub» 
blici e privati in Verona, 

La rappresantanza della Società in adunanza 18 
corrente mese ba stxbilito che nel giorno 15 
maggio p. v., in cui a base dell'art, 16 dello 
sta'uto sociale deve aver luogo la ordinaria annuale 
sessinne dell’assemblea dei Saci, si firà la s0- 
Tenne pubblica Inaugurazione della 
S cietà medesima. 

L'assemblea generale in quella seduto, tra gli 
altri oggetti, tratterà quello dell'accettazione dei 
nuovi Suci a termine dell'articolo 22 n. 4 dello 
statuto. Dent So 

Pertanto ‘la Presidenza. rende edotto chiunqu 
sbbia interesse, a voler josinuare la ‘domanga;. di 
inscrizione a tempo onde la rappresentanz 
compiere le primordiali pratiche.di. suo. d 
proporre Ja arcettazione di tuati iu: t 
assemblea geperale, che per.lo .statutò in. quest'anno 
si couvoca ‘soltanto in detto giorno per la traita» 
zione degli oggetti d’urdinaria amministrazione 

La simpatia dimostrati peri tituzi vuova 
per le veneto  proviricie;“find!*fai’primordì ‘di ‘sua 
vita, per cui a quest'ora si'ottenne ‘un numero ben 
soddisficente di soci, fa sicura la .Presidenza'che 
non solo i signori prommtori, eletti nelle varie ciuà 
e grosse bu:gate del Veneto, vorranno preéstàrsi con 
ogni' alacrità a fivore del nostro sostalizio, nia an 
cora chi possa aseriversi ad esso e per la rispettiva 
posizione sociale nun abbia un sicuro avvedire, si 
farà direttamente e col mezzo dei signori promotori 
suindicati la istanza per la iscrizione entro il mese 
«di aprile. 

Verona, 20 marzo 1870. 
La PRESIDENZA. È 
N. B. Quelli Impiegati pubblici e privati che desi. 
derassero di essere ascritti. alla Società suddetta, 
nun avranno che a rivolgere la loro domqada al 
sig. Carlo B.nvicini soutu-Segretario alla r. Pree 
futura di Ufme, presso il quale trovasi ostensi 
bile il relativo Statuto, n x 
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Ii Bollettino della Società Agra- 
ria friulana contene la seguenti materie»: 

Au e comunicazioni ‘ d’ Uffino — Ammissione. 
Progetto di colice agrario. Suc:eà enologica del 
Friuli. — Memorie, corrispondenze e notizie diverso 
— Lezioni pubbliche di agronomia @ agricoltura 
(A. Zanell:), Svegliarino agricolo ai contadini friu- 
Jani (A. Dilla Sav:a).: Abolizione -dei fendi, Dizî di 
esportazione del'indusirià: agraria;  dazî "diff:rene 
mali per via di mare; dazio di esportazio e del 
vino. Provvedimenti pel miglioramento dell’ indu- 
siria dei bovini e pel servizio veterinario nella Pro- 
vincia. Bibliografia: Nuizie commerciali. Osservazioni 
meteorotagiche. 





I ministro della guerra hi: dira- 
mato ls segu-nte circo are alle autorità mildari: 

UL sottoscritto prescriva cha quiadi innanzi i co- 
mandami malitari di provincia nun concedano, satvo 
di assoluti urgenza, autorizzazione di passaporlo 
all’ estero pei militari in congedo illimitato senza 
aver prima riportato 1’ ancuenza di questo muaistero, 
d-siderando di conoscere il numero di coloro che 
espalriatite 

A tale oggetto i comandanti militari di provincia 
trasmetteranno a Questo amiotstero un elenco nomi» 
nalivo dei richiedenti l'espatrio, indicando per cia: 
scuno i movi sui quali la dimanda s1 fonda. 


Zigari. La Gazz, di Padova scriva : 

Sismo heti di annuoziare che in seguito al rap. 
presentato malcuntento dei fumatori per la cattiva 
sonfezione dei zigari di Vi-ginia attusimente ia ven- 
dala, teri giuosero a Pad.va due delegni della Rio 
gia cointeresssla der tabac. hi, espressame ne inviati 
da Firenze per constatare la sussistenza del reclami. 
A aeligati della Regia esamminarono i deposiy; dei 
Zigari di Virgiora esistenti nel magazzino provincia» 
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Je, nella dispensa e nell’ esercizio minnia vendita 
di que-ta, assienrando che con tutta. sotlecitudino 
sarà provveduto al reclamato miglioramento. 

E a Uline? 


es 

La Commisstone promotrice del. 
P Esposizione Industriale da te 
mersi En Forino, di cu: abbiamo fitto cenno 
alira velta nel nostro giornale, ha ricevuto affi la- 
mento dal Municipio torinese che si sarebbe fatto 
soscrittore per un milione di azioni, Il Munimpio 
di Gonova 0 moltissimi pitri della ponisola, non 
contando le Camere di commercio più importanti 
del R«gno, se le nostre informazioni sono esaltr, 
avrebbero  favorevelmento accolto la proposta di 
concorrere a quella mostra solenne, 6 veramente 
nazionale. 

Gii è omai tempo che delle parole, si venga 2° 
fatti, e che il Coritats promotore sia messo in 
grado di porsi seriamente e spelitamente al lavoro, 

Epperò occorre che tutti coloro (Municipii, Ca- 
mere di commercio, privati, associazioni, ecc.) che 
hanno promesso il loro concorso, nen indugino più 
oltre:la soitascrizione e, primo fra ogn’altro, il Ma- 
picipio di Torino a cui incombe l'obbligo  deli’e- 
sempio. 


I Canale di Suez. D: notizie che farono 
comunicate dal console austr, d’E-marlia,sul moviatento 


"del CanalediSuez, sappiamo che dell'apertura di quel 
Canale impoi vi passarono cinque legoi italiani di 


grossa portata e 27 paranze 0 legni minori napo= 
letani, che andarono nel Mar Rosso per farvi la 
pesca 6 il cabotaggio. 

Dali’ esperienza di questi quattro mesi di eser- 
cizio risulta che i legm che hanno maggiore con= 


«vemenza a pigliare la via del Canale sono quelli di 
* grossa portata 5 dacchè risulta che le spese generali 


sono per questi in minor proporzione. In quanto ai 
piccoli legoi italiani di cabotaggio incomiuciano a 
realizzare degli utili non ind.ff-renti; ma tali ba- 
stimenti sarebbe bene che si fermassero vel Mar 
Rosso a caricare Je merci nei vari; porti della custa 
alrirena ed asiatica, portando poscia il loro carico a 
Suez, ciò che vieve fatto insufficientemente dal ca 
botaggio arabo. È quindi indispensabile che dei 
commercianti naliani aprano in quest ultimo porto 
delle casu e magazzini per così favorire il com- 
mercio, 

NMiarche da bollo. Una recente disposi- 
zione Ministeriale stabilisce che lo parule da. scri- 
versi sulle marche da bollo devono passare fra la 
cifra indicante il valore della marca da bollo e il 
ritratto del Sovrano e precisamente suila parola 
Italia, 


Tassa teatrate. Il deputato Pellatis: ha 
ripresentato, modifica», il suo pragetto sulla tassa 
teatrale. Eghi vi alleviò di molto le condizioni degli 
impressrii, aggravando neì teatri sociali i privati 
preprietorii di palchi. Nei teatri di primo ordine 
propose la tassa serale di Lire 3 per ogni palco di 
seconda fil», di Lire 2 per ogni palco di prima fila, 
di Lire 1:50 per ogni palco di terza fila, e di cent. 
75 per ogai altro. 


Atto di Ringraziamento. Il sotto 
scritto st crede in dovere di porgers i suoi più vivi 
ringraziamenti a que’ signuri dilettanti ed arusti 
che gli prestarono il loro intelligente ed efticace 
appoggio nella serata musicale dita j-rsera a suo 
benedi. io, e nel tempo stesso esterna tutta la sua 
gratitudine anche ai signori proprietari del T ‘atro 
Mmerva che gli concessero gratuitamente il Teatro, 
ealla Presidenza del Suciale che permise che le pro- 
ve dell’ Accademia avessero luogo anche al T atro 
Suc ale. R ngrazia iofine i suor cittadli i che 1uter- 
vennero numerosi alla serata, dandogli così una pro- 
va della loro preziosa benevoleuza. 

Giovanni Gargussi, 


Teatro Sociale. Questa sera la dramma- 
tica Compagnia Diligepti e Calluud replich»rà la com- 
media 10 8 atti di Cesare Vitaliani £’ Amore. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dei 7 aprile contiene: 

4. Uu R. decreto, 10 data del 7 marzo, che au- 
torizza la frazione La Grauge di Lucedio a tenere 
il proprio patrimvoo separato di quello del rina- 
nente del comune di Tino (Novara). 

2. R. decreto del 13 marzo, che modifica il re- 
golamento per da cullivazione del riso nella pro- 
vipera di Nuvara 

3. Il regolamento per la Direzione della zecca di 
Milano, 


LORRIERE GEL MATTINO 


(Nostre corrispondenze ) 


Firenze 7 aprile 


Essendosi astenota la sini-t-a, mosirando co-ì la 
opposizione dell’ impotenza, 1 quattro Commissioni 
della legge emmibus sono risult te quasi it-ramente 
di desta, e forse non le più favorevoli al ministero. 

Quale sarà | cffatto di siffatto modo di procedere? 





‘GIORNALE DI UDINE 


A mio credere, l'effetto principalo sarà che la 
destra @ ln sinistra avranno la piena responsabilità 
di quello sirà per accadora. 

La sinistra avrà la responsabilità della astensione, 
0 quindi si troverà annullata, se non saprà proporre 
provvedimenti equivaleati per il pareggio, E sa ri 
gettando tutto, fina tn concorso, per così diro, di 
opposizione, sarebbe del tutto annalista, se non sa 
pesss pres olaro da parta sua un pano di pareggio. 
| La destra puî, essendo padrona affitto delle Com- 
missioni, è in obbligo di sostituire nel piano Sella 


tutta quello che fosse per scartare, e giungero così. 


al pareggio per alira via. 

Sa la destra non sapesse fare altro che rigettaro, 
o scomporre, non avrebbe nessua titulo a governare 
nemmeno 0599, 

Supposto che la sinistra non avesse e non pre- 
sentasse alcun piano, e cho la destra, rimutando 
quello del Sella, non conseguisse lo scopo del pa 
reggio, noi avremmo duo impotenze. il ministero 
allora sì vedrebbe giustificato, se ricorresso alle ele- 
ZIONI. 

Ma se questa divenisse una nocessità, che ne av- 
verrebbe intanto? Che tutto sarebbs arenato. Doe 
si trovano e come i danari per pagare gi’ interessi 
del prossimo semestre? Quale Camera risulterebbe 
facenlo ora le elezioni? Ad ogni modo potrebbe 
venirne una necessità. 

Qualche cosa potrebha influire ancora il paese. 
Se questo è persuaso della necessità di arrivare al 
pareggio, bisogna che faccia sentire fin d’ ora la sua 


voce. 1 deputati, hanno durante le vacanze di Pa- | 


squa, il campo di conferire cui loro elettori. Proba- 
bimento questi nella gran massa risponderebbero, 
che al pareggio bisogna andarci; poichè non andan- 
dovi ora, non ci si putrebbe andare mai più. 

Dubito assai che la legge comunale e provinciale 
faccia grande cammino, Il C-mitato va già dimo» 
strando per essa disposizioni poco favorevoli. 

Ingrandire i C«muni prima di accordare ad essi 
maggiore autonemia e di affidare loro altre fun 
20D:; concentrare in questo per discentrare, fare 
anche le Proviocie più graodì per poter loro affi- 
dare maggeori incarichi e dimunvire quelli del Go- 
verno centrale. Se non si vuole fare questo la no- 
mina del Siadaco per parte del Cousiglio e del 
presi lente delia Deputazione provinciale per parle 
di questa, è una riforma irrisoria. 

Ha fatto senso che il Rattazzi, invece di consi» 
gliare la sinistra a non entrare nelia via lubrica 
di lte astensioni, siasi Issciato trascinare su di essa. 
Egli, un uomo che è stato ministro tante volle e 
che aspira a tornare ad esserlo, fare una politica 
da faociulli ostinati ed impotenti! 

È notevole la parte che fa adesso una certa 
slampa di destra. Essa non era contenta del mini. 
stero Menabrea-Digny in tutte le sue trasformazioni, 
non lo è del ministero Sella-Lanza. Che cosa vu»le 
adunque? Un aliro ministero di destra pura? Di 
quale destra? Perchè questa non seppe tenersi il 
potere quando l’ebbe? Quale peccato ebbe il Sella 
di reccogliere il peiere dopo quasi un mese di 
crisi? H 
Quando lo accettò si fu malcontenti che non lo 
avesse lasciato alla sinistra e che avesse cercato di 
avere nel ministero alcuni uomini di destra ? Fagno 
opposizione a questi ultimi perchè escano d.l mi- 
pistero, e perchè sì faccia un mipistero di sinistra? 

Quando si vuole uno scopo si devono votare an- 
che i mezzi, Se si vuole evitare la crisi bisogna 
arutare il mimstero, non indebolirlo e scalzarlo senza 
saperlo susntnire, 

Nè la sinistra, nè la destra acquisterano punto 
colla opposizione dei dispetti. 

A me nen piacque la opposizione fatta dall’Opi- 
mione al ministero precedente; ma in verità che 
mi piace ancora meno quella che dalla Perseveranza 
si fa all’attusle. Questa maniera di opposizione mi 
fa poi credere che la Camera attuale e la stampa 
sono del pari disfatte. 


— L’ Osservatore Triestino ha questi dispacci 
particolari. 

Vienna, 8 aprile. Oggi la Camera dei Signori 
procedette alle elezioni per la Delegazione, Il pre- 
sidente vel ministero comunicò 1° aggiornamento «el 
Cousiglio dell’ Impero. Il discorso di ch'usura del 
presidente della Camera fa rilevare la provata fed Ità 
alla Costuuzione della Camera dei Signori, i progressi 
nell’ assetto delle finanze dello Stato e nell’ economia 
pubblica, ed esprime il desiderio che trionfi il sen- 
timento austriaco. 

Alla Camera dei Deputati, il presidente del mi- 
nistero dichiarò che per ordine dell’ Imperatore, 1 
Consiglio dell’ Impero è aggiornato. Raiserfeld, pre- 
sidente della Camera, tenne un fulminante discorso 
di chiusura, in cui f.ce allusione alla nuova fase 
subentrata nella politica; espose le ragioni della 
caduta dei partito tedesco-austriaco, il quale subor 
dinava le esigenze della vita particolare alle condi- 
movi della potenza dell’ Impero; esoriò a resistere 
energicamenta ai nemici della Cestituzione, e fece 
un evviva alla Costituzione, all’ Austria ed all’ Im- 
peratore. 

Parigi, 8 aprile. N ministra Otlivier e Giulio 
Jan furono etetti membri dell’Accademia francese. 
————————_—_————_———m——m———_——_—_——_———— 
DIsSPACCI TELEGRAFICI 

AGENZIA STEFANI 
Firenze, 9 aprile 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 8 aprile 

Gli altri membri nominati pelle giunte incaricate 
dell’esamo dei progetti fioanziarii sono: per l’eser- 
cito Brigaone, Cosenz e Malenchini; :pella istra- 


zione: Braglio, Bargoni 6 Messedaglia; pelle. cose 
giudiziario: Boncompagni, Donoli, Torrigiani è Pi 
sanelli; pei provvedimeni finanz ari diversi: D'A- 
mico, Martinelli, Ars, Chiaves, Dina, Messedaglia, 
Finzi, Deblasis, Rodioi, 

Viene ripresa la discussione del bilancio «di agri. 
coltura. Dopo qualche discussione, si approva Parti 
colo relativo alle razze equine come fu portato nel 
bilancio del 4869 cioè in lire 620 mila. 

‘ll ministro della marina rispondendo a Negrotto 
dà qualche ragguaglio sul fatto successo al piroscafo 
Vedetta è sull’annegamento di sette marinsi. 

AI capitolo 47° del bilancio ia discussione, rela- 
tivo all’ispezione delle società industriali ed istituti 
di credito, Lacavs e Laporta criticano il decreto 5 


‘ sellembre 1869 di Minghetti appuotandolo d’incosti- | 


tuzionalità, perchè muterebbe i decreti legislativi 6 
perchè neanche non porterebbe nò libertà nè ga- 
ranzia per le società commerciali nè sorveglianza 


sugli istituti di credito e toglierebbe 97 mille lire che . 


entravano nelle casse dello Stato. Trovano che quel 
decr. to di luugo a licenze e ad una ironica vigilanza, 
e che il governo si disarma in faccia alla Banca. 
Nisco scagiona da incostituzionahità il decreto, av- 
vertendo essere .quelle disposizioni cose d’organico 
amministrativo di attribuzione del ministero. Sostiene 
la somma proposta dal ministero per la conserva» 
zione di un censore non consentita’ dalla giunta. 


Berlino, 8. L'apertura del Parlamento do- 
ganale & fissata al 1° maggio. Sperasi in vo risul. 
fato soddisficente prossimo delle trattative colle 
Compagnie ferroviarie circa la sovvenzione per la 
ferrovia del Gottardo, Il Parlamento federale si oc« 
cuperà di questo affare dopo Pasqua; quindi spe» 
rasi che esso sarà deciso prima del 4° maggio. 

Riadrid, 7. Montpensier, posto sotto processo 
pel duelto, trovasi agli arresti in casa, Ebbe un inter- 
rogatorio giu liziario. 

Tutta la Catalogna è tranquilla, eccettuati alcuni 
villaggi intoroo a Barcellona che domani saranno 
pacificati. 

VWienna,. 8. Il Presidente del ministero an- 
nunziò alle due Camere del Reichsrath che questo 
è aggiornato per ordine dell’imperatore. 

- Vienna 8. Cambio su Londra 423.90. 

Parigi 
nel Cortile del Carroussel, smeotendo in tale guisa 
le voci corse sulla sua malattia che jeri fecero ri- 
bassare la Borsa, 

la Presse assicura che la formola del Plebiscito 
e il proclama dell'Imperatore saranno pubblicati 
domani. 

Assicurasi che Devienne presenterà lunedì la sua 
relazione e dicesi pure che Baneville ripartirà do- 
menica per Roma. 





Notizie di Borsa 


PARIGI 7 8aprile 
Rendita francese 3 019 + 73.90 7390 
» italiana 5 010. 55.55 85.57 
VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venete 467.-—| 465 — 
Obbligazioni » » 248.—| 247.75 
Ferrovie Romane . 50 — i9— 
Obbligazioni » Letra 129—| 127 
Ferrovie Vittorio Emanuele 45125) 431.50 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 16950] 4169,— 
Cambio sull’ Italia . . 3 3.48 
Credito mobiliare francese , 275.—| 275— 
Obbl. della Regia dei tabacchi 452} 459 — 
Azioni >» » 671.—] 676.— 
LONDRA 7 8 
Consolidati inglesi . . . 9 93.78 


FIRENZE, 8 aprile 


Rend. lett. 57.37|rest. naz. 8367 a-—— 
den. ——| fine ——. 
Ora lett. 2059/12. Tab. 689,— —= 
den, —.— {Banca Nazionale del Regoo 
Lond, lett. (3 mesi) 2578! d’Italia 2950 2-—— 
den. —.--{Azioni della Soc. Farro- 
Frane. lett.(a vista) 103 05| via merid. 333.50 
—.— [Obbligazioni 175.50 


den. 
Obb:ig. Tabacchi 468.— {Buoni 430,— 
ObbI. ecclesiastiche 77. 


TRIESTE, 8 aprile. 
Corso degli effetti e dei Cambi. 
S | Val, austriaca 


3 mesi s 
A {Uitise. | «tior. 
Amburgo 100 B. M. 13 YI] 91.23 
Amsterdam 400 £ d’0. [4 103.—| 103.50 
Anversa 400 franchi 12172} — _ 
Augusta 400 f.G. m. [4 1/2 103.—{ 103.15 
Berlino 400 alteri |4 — — 
Frapcof. stM 100 [.G.m. ]342Î/ — — 
Londra 40 lire 3 1238 [124,— 
Francia 400 franchi [2172] 49.15} 49.50 
Italia 400 lire 5 ——| —— 
Pietroburgo 400R. d’ar. [61,2] — _ 
Un mese data 
Roma 400 sc. eff. {6 _ _ 
31 giorni vista 
Corfù e Zante 400talleri || — -_ 
Malta 400 sc. mal. | — _ _ 
Cos antinopoli 400p.tre. ] — | — _ 


Sconto di piazza da 5 — a 4 412 all'anno 
» Vienna > 354/52494 >» 




















|.Avena al stajo in Città «L- 











8. L’ Imperatore fece oggi la rassegna . 











VIENNA 7 8 
60.85] . 60.70 
6085 6070 
Prestito Nazionale 70,85 69,78 
so A8G0i:c S7A0| 9740 
Azioni della Barica Naz,. + 72},=| 748 
» delora f, 200austr, » 20590) 259,70 
Londra per 10 lire aterl: » ‘ 123.90] 12390 
Argento | . .... > 420:50] 1420 05 
»Zecchini imp. . co 884 | BBE— 
Da 20 franchi + ’ 9,87 42] 9.69 — 








«Prezzi correnti dello granaglie: | 
praticati in questa. piazza il 9° aprile 
Frumento i 25 ad it. 1 44. 
Granotarco 6:75. 0° 

. Segala ©. i 












Spelta. .. , 

Orzo pilato ... |... 
‘=! da pilare' |... 

Saraceno... A 

Sorgorosso 

Miglio 

Lupini . 

Lenti Libbre 100 

Fagiuoli comuni: y 
» carnielli è schiavi ».. 

Fava ; 18 s 

Orario della ferrovia. ...’ 

"NI PABTRNZE 


gr Vol. >. e 
+ -:9) 







Ore 2.40 anit.[Ore 1.40 anti 
3 40,—ant.i» 10,54ant. , 
> 4.48 pom.i » 9.20.pom.l| » 11.46apt.}-», 3. 
» 9.55 pom. ‘! [> 4.90pom. 


E Soponii cola e 
PACIFICO VALUSSI Direttors.e Gerente responsabile’ 
C. GIUSSANI Comprapriztario, i. 












Società bacologica italiana n 
AVVISO AGLI ALLEVATORI DI BACHE 


La Società bacologica italiana, nell’jntento di ac- 
climatare in Italia le razze più sane di bachi esteri, 
incaricò testà un rinomato e conosciuto fabbricatore 
di seme serico, il signor.H:. Mooser:di: Pietraburgo, 
di recarsi nel Turkestan russo, dove; sinora non-st. 
ebbe traccia della malattia del filugello, .per:confa- 
zionarvi 20 mille oncie di .grana:sericasul:faccolto 
del corrette anno. Questo, prodotto,.per..la cui.qua- 
lità e perfezione Ja Società anzidetta'.adottò/.le più 
rassicursoti precauzioni, è intieramente destinato 
bachicoltari italiani, 0: cn gividal 

Chiunque. pertanto, desideri far parte'della:Soti 
e. procurarsi- al, puro. prezzo di costo ‘quella..qui 
di seme anzidetto di cui abbisogni; si rivolga 
luaque degli Stabilimenti .delte . due Banche' nazio- 
nali italiana e toscana presso i quali è aperta vna 
sottoscrizione che si chitderà al più tardi al 30 
aprile p. :v., od appena. sarà stata chiesta la quane 
tità' delle. 20 mille. oncie. 21 s 

La sottoscrizione viene fatta pi 
grammi; all’ atto della medesima” 
paga L. 6 per ogni oncia.domandai: 
goi oncia non supererà le L. 13, - .; 

Gii Stabilimenti di Banca anzidetti 
cati di dare tutte le maggiori’ ‘informazioni che:sì 
desiderassero, " LR sla LI 1? 

La Società ron proponeridosi veruti lucro, ma il 
miglioramento ‘delle razze ‘dei filugelli: IENE 
paga se i'suoi sforzi sararino secondati 
da felice successo; 00% > © 

* JI Comitato della Società 
Ricasoni BETTINO" "YO 
Grattoni ‘SeveRINO , ) Dep. al Parla 
GiaconeLLi GIUSEPPE ) 


SOCIETA” BACOLOGIG 

CASALE-MONFERRATO" 

: anno XIII — 1870:71: 

È tuttora aperla la'sottosctizione a 4 

delle azioni pei Cartobi di Semante B 
del Giappone e bozzoli véri ‘Panno 487: 

per Cartoni Bivollini, e-pèr seinente del Turkestan. 

Per la Proviocia del Friuli, - Portogruaro ed Illi- 

rico presso il signor Carlo' Ivg. Braida in Udine 

Porton S. Bortolomio. 6 































5. Estratto di un articolo del Secolodi Parigi: 
« Ii governo inglese ha decretàto una ricompensa 
ben meritata di 125,000 fr. al sig:.-dottore Li- 
vingstone per le importanti scoperte da lui fatte 
in Africa. Questo celebre esploratore, che ha 
passato sedici anni tra gli indigeni della-parte 
occidentale di questo paese, ha comunicato’ alla 
società reale interessantissimi e curiosissimi fag- 
guagli sopra le condizioni morali' e fisiche di 
quelle popolazioni fortunate e favorite dalla «na. 
tura. Nutrendosi della più benefica pianta del 
salubre toro suolo, la Mevalenta farina di salute 
du Barry esse godono di una perfetta esenzione 
dai mali più terribili all'umanità: la consunzione , 
(tisi), tosse asma, indigestioni; gasirite, gastial. 
gia, cancro, stitichezza e mali di nervi, sono ‘ad 
essi compiutamente’ ignoti. » — Casa Mary du 
Barry e Ci 34, via Provvidenza, Torino. = :Il ca * 
nestro del peso di lib, 412 fe, 2.504 lib. fr. 4.50; 
2 lib. fr. 8; 5 lib. ‘fr. 47.50; 12 lib. fr. 96. Qua- 
lità doppia: 4 lib. fr, 10.50; 2 lib--fr.'18; SHib. 
fr. 38; 10 lib. fr. 62. — Contro “vaglia postale.’ © 
Deposito in Udine presso la farmacia ‘Reale di A... 
Filippuzzi, e presso Giacomo Commessa farmacia 
a S, Lucia, gia 


di n 




































GNO, D'ITALIA ; 
Udine: Distretto di Cividale 
°°. (Comune di’ Faedis i 
i Avviso. Î 

Criùiteciati 18'Ottobre:1899 N9ÉT0 
della. Repntazione Provinciale, ..29:.detta 
s mése-N, 21871 della R. Prefettura. di. 
Udine vende! accordata la istituzione in 
: altre quattro 
siti lbré è Mercati annui: 
i*fferma sempre: la’ ricorrenza delle altre 

» «}due Fiere e Mercati annui in preceden- 
za stati superiormente accordati," ©‘ 

Tutte le snddette sei Fiere vanno an-' 
nualmente a cadere al ogai secondo 
mertoledì dei mesi di Gennajo, Marzo, 

Maggio, Luglio, Settembre .e Novembre, 
‘ed în queste Fiere possono ‘concorrere 
= qualuoque sorte di animali: Bovini Sui- 

"ni ovini ed altro, A 
Cadendò. Îla Fiera in giorno festivo 

Sarà riportata nel’ giorno successivo, e 
la prita di esse Fiere cadrà il secondo 
mercoledì del prossimo. venturo ‘mese di 
«Maggio, Si ' x . 
Di avverte da ultimo che it Paese è 
fornito di ottimi Alberghi ad uso di 

sterîe, e di abboveratoj per gli ani.. 
mali, ©. Ie ; 
+ “Faedis li 23. Marzo 1870 
CIR Sindaco ©... 
© GiusebbE ARUELLINI.. — 


























Provincia di Udirie ‘Distretto di Cividale * 
2 COMUNE DIMPPLIS 
: Avulso di ‘concorso 
; A-tutto ili 25 aprile corr. resta ‘aperto. 
*.i.il‘toricorso* al postò“di Segretario' in 
“questo'Cumene-coll’‘annuò stipendio’ di‘ 
i“ li 600;' pagabili in’rato méasili, poste. | 
‘alpate, i CORE IENE 
> Gli “aspiranti ‘produrranno a ‘fquesto ‘ 
+ »vMunicipio le loto*istinize ‘entro'1l ‘ter.’ 
mine suindicato’ corredate ‘da tutti i do-> 




























e: in: , 
La ‘bominà è di spettanza 
io: Comunale, 3. 
È plis,. 4 aprile 4870. 
Ul Sindaco ©’ 
«FA Baama o 


‘dell Consi 





na - È 





ATTI 


UNI 988669: n 

| Circolare: d'arresto 

Con cpnchiuso:. 25 corr. n. 9885 es 
, sendo, ‘stata’'; i; isi 


Di erta 
È zione ‘in istato d’ arpesto per, 
fallimento: colposo $°486 lett.;g.c 
penale contro Antonio Mozzon-ché tut. 
tora trovasi latifante,. sì interessano, gli 
api di P. S.. ed i Reall {arabini 
«ad eseguire |’ arresto -del-Mozzon_sfe 
‘e consegna a queste G ì 
“Si “offrono i conoia 













di anni 30; statura! zifedia;: cappelli ca- 
stagni, (frente«alta, ciglia ‘castagne;- occhi 
. dello stesso colore, mento ovale, viso 
“ ‘tondo, ‘corporatura robusta. ' : 

«Dal R. Tribunale 











(E ONAABE 0.» pit 
«EDITTO. > 3 
. La.-R. Pretura .di Codroipo rende'noto 
chie nei giorni 3 maggio, A giugio ef. 
- luglio p.v. dalle ore 40.ant, alle:2 pom. 
«nella. sua, residenza. terrà triplice: espe- 
- rimento: d’ asta delle. realità «qui: sotto |. 
* descritte esecutate sull’ istanza ‘di..Cri- 
c;stoforo: Masotti di Gradisca contro. Fa 
«Diana Beorchia e. creditori inscritti alle 
. seguenti. 


+ Condizioni “ 

‘.4,.J beni stabili saranno venduti in 
‘uni;sol lotto sul dato regolatore della. 
‘stima giudiziale. cr. 
2.1 AU. dug primi. esperimenti avrà | 
"laago, Ja: delibera soltanto jad ‘un: ‘prezzo. 
eguale e suppriorà stima; ed 




























sti a soddisfare i creditori inscritti. 


stabili, 


5. Entro. 44. giorai da quello della 
delibera dovrà il deliberatario: depositare 
in giudizio il prezzo relativo in valuta 


val corso di legge. 


‘6 Avrà diritto il deliberatario di scon- 
tare dal ‘prezzo di delibera il deposito 
fatto nel giorno dell’ asta, l’ importo delle 
prediali . aretratte. pagate da giustificarsi 
colle relativa boltette, e quello delle spase 
esecutive dietru liquidazione del giudice, 


da pagarsi’ all’ osecutante, ‘ 


del deliberatario. 


» 1362 
» 913 


2,28 » 
9A2-» 


idem: » 
‘idem >» 


gun Giacomo. 


0.88 r. 





nil 
“araî, 
arb. vit, 0.47 r. 1. 0.45," 


lira 4224; ; 
Il presente :s”affigga nei. looghi ‘di 





Giornale di Udine. 
*— Dalla R. Pretura 
Codroipo, 21: marzo 1870. 


Il Reggente . 
A. BRONZINI., 


sof Ni1939 e 7 


EDITTO. 


‘Si rende pubblicamente noto a tutti 
i-oreditori'' del’sig. Pietro Bianchi: di 


‘} ‘Codfoipo;:avere essi;in:data odierna pari 
“l'iinumero prodotto istanza proponendo a 


‘suoi’ creditori il patto pregiudiziale, es- 
sendo ‘intervenpta nella ‘istanza anche la 
‘sig.a Domenica: Cera..Branchi, la quale si 
‘‘assumerebbe: il pagamento dei debiti che 
sidueranao;:. i È 


FP ‘°Sì diffidano . pertanto tutti i creditori 
i,a comparice©presso questa Pretura nel 


“giorno 3. Maggio ore 9: ant. per versare 
«sulla fatta. proposta e tentare’ un ami- 





"4 chevole componimento,, con avvertenza 
' ‘che’ gli assenti, inquanto: non abbiano 


diritto. di priorità od ipoteca, verranno 
considerati come se avessero aderito alle 
“deliberazioni prese ‘dalla pluralità dei 
presenti a sensi del $. 463.G, R. e 
sarà ritennio. di conformità. . 
. c Locchè si intimi a iutti i 


di Udine. .. 
. l Dalla_R.. Pretura: ._ 
Codroipo .26 Marzo.4870 
505° Il Reggente ‘ 
cc. Bronzini. 3 
È Toso. 





N. 1808 2 


O. BITTO 


»_ Si fa noto che ‘in-questa sala preto- 


‘riale nei giorni. 14.6. 28-maggio e 18 
giugno p. v.: ‘dalle’ ore 410 ant. alle-2 





- pom. :si térranno .tre ‘esperimenti -d’ asta 
P o! . 


«per la vendita delia metà: dei-beni ‘sot 


- todescritti ‘esecutati ‘ad istanza del-R; uf-* 


ficio del contenzioso © finanziario in Ve- 


o Maditalena: Mizzaro-Cozzi 
di:Medun alle seguente <>. * 
(0 Condizioni. >. :. 

-4..1 beni sono posseduti dall’ esecu- 

tata in comunione indivisa con i France= 

:8c0 Mizzaro q.m Daniele per cui |’ asta 


procede per-la spla - metà spettante al- 
‘l esecutata stessa in- proporzione alla 








— ANNUNZI ED 


> 8ì Li stabili s' inten leranno venduti 
nello stato in cui si trovano con intti 
«i ‘posi ‘6 diritti reali che evvantualmento 
svi gravitasserò sopra, e ciò senza alcuna 
responsabilità per. parte’ dell’ esocutante, 

A: Nessuna potrà farsi oblatora all’ a. 
sta senza aver depositato il decimo del- 
l° importo dalla stima complessiva di detti 


































7. Le spsse dell’ incanto ed ogni al- 
tro successivo restano ‘a carico esclusivo 


Stabili da subastarsi situati în. Beano ed 
în quella mappa descritti di assoluta pro- 
prieta di Beorchia Fabiano g.m Antonio. 
N. 486 aratorio pert. 410.83 r.l. 16.61 
345 
6.34: 


Metà delli qui sotto descritti stabili pur 
.| ‘in mappa di Beano d’ indivisa proprietà 
fra il detio eseciitato. è Beorchia Michîele 


"Alli N. 72, Casa pert. 0.63 r..1. 29:70, 
n, 4248arat, p. 18.03 r. 1.42.08, n. 74 
L orto p. 4.01 r. IL 2:70, n. 845 arat. p. 

3.92 r. 1, 2.80, n. 981 arat, arb. vit, p. 
0,80, n. 673 arat. p. 4,08 f. 
6.53, n, 778. arat. arb. vit. p. 0.36 
0.33, n. 756 arat. p. 5.201 r. 1 
242.19, n. 779 zerbo p. 0.23 r. 1. 0.02, 
n.776 zerbo p.:0.47 r. 1. 0,08, n.920 
pi 3.63 #1. 6,08, 0. 777 arat. 


‘Valore totale ‘delli stabiti -oppignorati 


metedo e par :3 ‘volte .s' inserisca nel . 





creditori, e. 
‘si’ pubblichi per tre, volte nel Giornale . 





Tipografia Jacob et Colmegna.: 


z 





3 GIORNALE DI UDINE — 


"al terzo a ualtiaquo prezzo purchè ba- metà del prezzo di stima, cio8 per it. 


liro 113. 


2. Stante talo comproprintà indivisa 
la R, Amministrazione esecutanto non 
assume alcuo obbligo di garanzia nei 
rapporti provenienti e provenibili dalla 
comunione, come non garantisco la pro- 


prietà e libertà dei beni subastati. 


a qualunque prezzo. 


prezzo. 


sarà restituito il deposito cauzionale. 


sata a deposito cauzionale. 


luoqne prezzo. 


futura graduatoria. 


staranno le speso di subasta e voltura. 
in Comune e mappa cans. di Medun, 


4.85 valore 1 430; 


» 4762. Coltivo da vanga peri. 0:05 7. 


1. 0,39 val. 1, 35. 
0:18 val. 1. 20. 


» 1765. Casa colonica p. 0:04 r. 1. 2.70 


val 425. 
Dalla R. Pretura 
Spilimbergo, 24 marzo 4870. 
Il. R. Pretore 


Rosinato 

Barbaro. 

N. 4383" 1 
EDITTO 


Si rende noto che nei giorni 28:mag- 
gio, 13-e 27 giugno p. v. dalle ore 10 
ant, alle 2 pom. seguirà io questa Pre 
tura il triplice esperimento d’ asta per 
la vendita di cui ottava parte degi im- 
mobili sottodescritti esecutati sopra. istane 
za della R. Ageozia delle imposte in 
Mapiago, pel credito di l. 178,50 al con- 
fronto di Vincenzo fu Maurizio Pittan 
di Maniago per tassa macinato scaduta 
il 94 dicembre 4869 oltre agli accessori, 
e ciò alle condizioni di metedo specifi. 
cate nella istanza odierna n. 1383 di 
cui è libera I° ispezione presso Questa 
Pretura, 

Immobili da subastarsi in Provincia di 
Udine Distretto di Maniago. 


Maviago n. 2931 Casa colonica pert, 
0.75 rend, 34,32 valore L. 741.48 

N. 2370 arat. ab, vit, pert, 
3,76 rend. 7.54 

N. 2482 arat, arb. vit. pert. 
3.28 rend. 6,50 


» 162,87 
» 142,38 


L. 41046 73 

Quota di cui si chiede Ì’ asta, ottava 
parte spettante al debitore. 

Ditta intestata in censo, Pittan Viticen- 
zo, Antonio, Tommaso, Maria fratelli e 
sorelle q.m Maurizio, Pittan Luigi e 
Mauriz o fratelli g.m Gio. Batta pupilli 
in tutela di Pittan Vincenzo loro zio, e 
Pittan Gio, Bstta ed Angelo fratelli q.m 


i. Angelo in tutela di Zanetti [rene luro 


madre, e Liega Anna e Giuseppe pro- 


| prietari e Margheritta q.m Gu. Butta 


vedova Pittan e Zaoeiti Îrene vedova 


‘ = 1. Pittan usufruttuarie in parte, 
nezia. rappresentante” ja R:- Finanza di‘ 
«Udine contro Mid 


li presénte si pubblichi mediante af 


‘ fissione nei soliti luoghi di-questo-capo» 
; luogo, e mediante triplice inserzione nel 
| Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretora 
Maniago, 13 marzo 1870, 
li R. Pretore 


Bacco 
Mazzoli Cane, 


8. Nel primo e secondo esporimento 
non succederà vandità al dissotto delle 
it. 1 #45 di prezzo di stima della metà 
dei fondi. Nel terzo la vendita succederà 


4. Ogni aspirante all’ acquisto a cau= 
zione dell’ offerta dovrà versare in depo- 
sito presso la Comìmasione giudiziale 
una somma non miooro del quarto del 


5. Nel caso in cui l’ aspirante si ritiri 
dalla gara e non resti. delibaratario, gli 


6. Il deliberatario dovrà pagare iudi- 
latamente' | intero prezzo di delibera 
nel quale sarà imputata la somma ver 


7. Il deliberstario che mancasse al 
pagamento del prezzo di delibera per- 
derà il fatto deposito, Sarà in facoltà 
dell’ esecutante di costringerlo al paga» 
mento del prezzo intiero di delibera, 
oppure di procedete ad una nuuva sn- 
basta a tutto rischio e pericolo del %e- 
liberatario moroso ed a sue spese fatta 
la vendita in un solo esperimento a qua- 

8. La parte esecutantà nel caso in 
«cui voglia concorrere all’ acquisto resta 
în ogni caso esenerata dall’ obbligo del 
‘ versamento del deposito cauzionale e del 
prezzo di delibera, salvi gli effetti della 


9. A carico esclosivo del deliberatario 
Descrizione dei beni da subastarsi situati 


N. 4256 Aratorio di pert. 2.39 rend. |. 


» 4763 Coltivo da vanga p. 0.07 r. |. 





ATTI GIUDIZIARII 


e RR te n ET ii GTA n RR 











» ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


VENETO - LOMBARDA 
SECONDO ESERCIZIO 


costituita în Venezia allo scopo di agevolare la diretta importazione di 


Seme bachi del Giappone per l' anno 1871 
Colla Presidenza dei signori: 
Conte NICOLA PAPADOPOLI di Vonezia, Presidente. 


Cav. Muisè Vita Jacur di Padova, Vicepres, | Maso Trieste di Padova 
Bar. Baldassare Galbiati di Milano» {Natale Bonanni di Uline 
Conte Aldo Annoni di Milano Consigliere | Cont Ferdinando Zucchini di Bologna » 


ed apre una sottoscrizione per ricevere dai siogoli possi lanti e coltivatori commis. 
sioni onde importare per loro esclusivo canto hmonî Cartoni annuall 
seme bachi, orizinarii del Giappone, incaricando degli acquisti 
ilsiguor Carlo Antongintd Milano, esp-rto bachicultore e pratico del Giappone, 


CONDIZIONI 


4. La sottoscrizione viene stabilita ja quoto di N. cinque (5) Cartoni cadauna, 5 


., ® Ad ogni quota sottoscritta incomberà Je segy. nti rata di pagamento: 
it LL 10 all’ atto della sottoscrizione | it. LL 499 alla fine di agisto p.v. 
it. L. SO alla fine di giugno p. v.° fed il saldo alla consegna dei Cartoni 


bene inteso però che se il costo risultasse iaferiore alle anticipazioni già fatte, lAs- 


sociazione rifonderà la differenza ai singuli sottoscrittori, 


3. Il prezzo dei Cartoni sarà determinato dal loro ‘costò d’ origire aggiuntevi 
tutte le spese relative, 1 Cartoni sarabno timbrati dalla-R. Legazione itsliana al Gisppone, 
4. L'acquisto dei Cartoni si farà in qualità verde ‘0 bianca a seconda: che 1l 


commutene avà indicato nella scheda di sottoscrizione, 


5. La distribuzione dei Cartowi al loro arrivo avrà lungo coll’ interventa di dieci 
Milano, 


fra î magg:en sottoscrittori, in quattro centri principali, ciò Venezia; 
Udine, Padova. 





Arabica, in parecchie città, 





blico a provvedersi esclusivamente alla nostra Ca. 


fn Torino, ovvero al nostri depositi segnati ia calce al bi 


presente annunzio. » 


Non più Medicine! 


Salnteed energia restituitesenza medicina e senzaspeso Li 


mediante la deliziosa farina igsenica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


landole, ventosità, palpitazione, diret, gooliezza, capogiro, safotamento d*orbcthi 
e) pualorania, nauaee 6 vorniti dopo pasto ed in tam; 
uni 
mucose e ‘bile, insonnia; tosse. opprassione,. asma, T 
erusioni, malinconia, deperimento, diabolo, reumatie got fn patoria, visio a povertà d. 
; idropisie, sterilità, ffusso pianco, pallidi colori, mancansa' di ‘freschezza ed eosrgia. Bsì 
borante pei’fancinili deboli e per la persone ‘di ogui'età) formato buoni 
sodessa di carni, i x È te . 
Beonomisza DO volte il'iuo presso in altri rimedi, @ costà imemo' di uni 
Estratto di 70,000 guarigioni | 
Cura n.65;184. = Pranetto-(oircondario di Mondovi), .il;94°*6ttobre' 4886, 
., *,* > «La posso assicurare che da dua anni usaodo questa meravigliosa +Revalenta) ton sant) 
più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso dei misi 84 anui, 

Le mie gambé diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro- 
busto come a 30 noni. lo mi sento insomma riagiovanito, 6 predica, coofesso,. grisito, &pamalati 
faccio viaggi piedi anche laghi, e santomi chiare la ‘imente 8'frésca ln m ret 

D. PisTRO CASTRLLI, baccalauresto in teologia ed arciprete di Pranetto. £' .;. v 

Milaoo, 5 sjrile,: 

L’ uso della Revalenta Arabica da Barry di Lontra giorò în modo efficacisaimo’ alià saluté 
di mia moglia. Ridotta, par tsot» ed iosistente infiamcosmona dello stomaco, a non poterma- 
sopportare alcon cibo, trovò ne'la Revalenta gnat solo'che poté da principio tolterare ed, in sagoito 
facilmente digerire, guatare, ritornando par essa da uno stato di salute veramante iaquietnte, ad 
ua normale benessere di safficiente @ continuata prosperità. MARIETTÌ CARLO, 

Pregiatissimo Signòre, Trapasi (Sicilia), 18: aprile 4868, 

Da ven’ anni mia moglie è stata assalita da un ida” 
anni poi da un forte palpito al cuore, e da straordinaria goufierze, tanto che noù “pote 
passo nè salire un solo gradino; pù, era tormeatata da diatorae insosnie 6 de continuata may 
canza di respiro, che la rendevano incapac: al prù feggiero lavoro d ‘nnento ; l’arte’ m ‘dica pop 
ba mai porto giovare; ora facand? usu della vostra Aevalenta Arabica in ‘setta giorai spari la 
Bua go. fl aza. dorme tutte lé Dotti intiera, fa le aus lunzh- passsgg ata, e posso assicurarvi che 
in 85 giorni che fs uso della vostra delizioni farne «reves porfera cagate vuarita. Aggradità 
Signore, i sens: di vera riconoscenza, del vostro dévotissimno serv.tore 
ATANASIO LA BARBERA, 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 84; 
e 2 via Oporto, Torino. ° 
La scatola del peso di #14 chil, fr. 2.80; 4/9 chil. fr. 4,50; chil.fr.8; 2 chil © #19fr, 17,50 


al chil. fr, 30; 42 chil, fr. 68, Qualità doppia: 4 lib. fr, 40.50; ?-lib: fr: 48; B Lib. fr. 88; (0 lib. te 
62. — Contro vaglia postale, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 


DA l’appettito, la digestione con buon sonno, forza dai nervi, dei polmbni, del aîstema mu- 
pralo, alimento squisito, nutritivo tre volte più che lu carue, fortifica 10 stomaco, il petto, i nervi 
e le carni. 

Pregiatissimo signore, Poggio (Umbria), 29 meggio 41800, 

Dopo 20 suni di ostinato sufolam pto di orecchie, 0 di tropico reumstismo ds farmi ataro 
în letto tutto i inverno, finatmente mi liberai da gnesti murtori mercò della vostra mersrigliona 
Revalenta al Cioccolatte Date s questa mia guarigione quella pobblicità che vi piace, onde réo. 
dere vota la mia grabiadiue, tanto a voi che al vostro delta10so Cioscolatte, dotato di virtà va- 
ramente sublima: per rist-bilir Ja malnta, 

Con tutta atinia mi segno ri vostro devotiasimo 

In polvere per 12 tazze fr. 2,50; id per 24 tazze fr. 4,50; id. per 48 tazze fr, 8; 
tazze fr. 36; iu tavolette per #2 tazze fr. 2,50, 


DU BARRY e C-3, 2 Via Oporto, Torino. 


Depositi: a Udine presso ta Farmacia Reale di &. Filippuzzi, e 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 

A Treviso: presso Zaninî, farmacia al Leon d’ Oro. 

A Trieste: presso J. Serravailo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista, 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidiv Forcellini, farm. 

A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista. 


acidi 
catatro,-. bronchi! 
la” febbre isteria, 












FRANCESCO BRaconi, sindaco, 
pur 958 








iene iii eee ri | 


6. L: sottoscrizione rimarrà aperta dil 15 marzo al 18 maggio 4870, ‘presso 
tutte le Camere di commercia, e Comizii agrarii d Ile Provincie venete e lombare 


ed în Udine presso la Ditta NATALE BONANNI. 





< Diamo avviso importantissimo contro lè falsifica 
zioni velenose che si fanno della nostra Revalenta f 
e specialmente a Milano, | 
Como e Belogna; ad evitare le quali, invitiamo H pu 





0 di gravidanza, dolori, cradese» N 
ed itiffammazione di stomaco, dei visceri, ogni 4 fnbrdito del fogato, aa 
‘tisi. (consuostone, È 

























Coosigliere ‘ 
O 


. 
4 





Li Suarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti), nenralgie, sfidanti È 
| emorro ch, 


fortissimo attacco nervoso! 6 betigso; ida off » 
fare on | 


È 








pu 
che 


«poi 


var 
ele, 
Co; 
pds 
pò. 
s00 
sin 
von 
libe 
per 
din 
nun 
van 
ed 
tarl 
rivi 
mor 
veri 
com 
der 
istri 
chè 


(Tra 


ci 
di 1 
spur 
stan; 
peri 
Vers 
un L 
sasso 
polve 
di ai 
avan 
legna 
al lei 
praffa 
dalla 
stava 
torpii 

La 
dove 
intori 
però; 
che s 
lui 6 


